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DESCRIZIONE DI DUE NUOVT CHLOROPHORUS
DI ASIA MINORE

(Colcoptera, Cerambycidac)

Pierpaolo RRtuzzr* e Gianfranco Sa,,tía **

* Via Cialla, 48, I - 33040 Prepotto (IID) Italia
** Via Ratlaello 84, I - 4'7023 Cesena (f'O) Italia

Abstract. Wedescribeinthispapr:rtwonewspeciesof (lÍ lorophonrs Chcvrolat, l863,collected
durirrg sonre entornological expeditions in Turkey (1987, 1989, 1996): {-. dinae n.sp., closc to
yachoví Santa Qligtatrrs group), collected in South-East region of FIaLav and C. clrsor u.sp.,
belonging to the tiíasciallrs group, Íbund near Abant Ciólu in the Bolu province
Résumé. Deur nouvelles especes de Longicomes de Turquie sont decritcs dans cette note:
Chlorophorus dinae n.sp., proche de-vaclroli Sarna (groupeJ"igurutrz^s), trouve au sud est de Hatay
etC. cursor, gÍoupe tt'iíascialus recolte pres de I'Abant Gólii cu provincc dc Bolu.

Nel corso di alcure spedizioni entomologiche effettuate in Turclila negli anni 1987,
1989. 1996, itbbiarno a\uto lnodo di individuare, fra I'abbondante rnateriale raccolto in
natura o otteuuto ex larva, due specie di Ccranrbt'cidae appaflenenti al generc
Chlorophorus, che sono risultate nuove per la scienza. La prirna di queste. qui
denominata C. dinae ed appa(eneute al gruppo di specie prossinre a C. .figurcttus
Scopoli è stata raccolta nella regione sud-orientale dell'Hatay, urcntre la scconda,
denorninata (1. cursor, attribuibilc al gruppo trifo.sciatus FabriciLrs, proviene dallir
provincia di Bolu nella Turchia centro-occidentale.

Chlnropltonr.s dinae n. sp.

Un Chloropholr/s che, per la colorazione ed il particolue disegno elitrale, appartiene
al gruppo di spccie che fanno capo a fguroÍus Scopoli, 1163 e prcscnLr le maggiori
affrnità conyacltovi Sama, 1996.

Materiale esaminato
Holotypus cJ: Turchia meridionale, Antakl'a: Senkol, ex larva Ouercus sp., sÍarlallamento
20.Vi989, coll. P. Rapuzzi; Paratypi 6 cid', stessr cLrir dcll 'holotypis. sÍarhlÍarnenti 6, 15,20.
e 26 VL1996,  15.W. 1998'  30.V.  1999,  3 ! ! :  idem, sÍar là l larnar t i  20VI  1996,  10WI.  1996,
15.M. 1998; I !, idcrn, ex larva Laurus sp. sÍ' ir làllanento l0.VI. l99(r. Questa nuova spccrc c
dedicata con al-lètto e riconoscerva alla madre di P. I{auLrzzi. Dina.

Descrizione
Dimensioni: i]. hurghezza 10-12 uun, larghc'tzlt nredia 2,5 mm. 'f . lunghezza ll-
l4nun, larghezza rnedia 3 mm.

Corpo conrpletamente nero, lucido, rivestito di pubescenza scura e con disegno
formato da pubescenza chiara.

Testa con fo(e punteggiatura tÍa le antenne dietro gli occhi, fronte trapezoidalc
molto fineulcntc punteggiata e rivestita di pubescenza relativarnente densa e di colorc
bianco-grigiastro, solco fronlale accemato solamcnle nella paíe rnediana. Gurncc
ricoperte di pcli bianchi, coricati e rivolti \,erso la base delle mandibole. Tempic
forternente purteggiate. Tubercoli iultelurali relativ'amcnte prorninenti cd aguzzt.

Pronoto globoso, piir lungo chc liugo, cou la lnassirna aurpiczz;r dietro la nrelli.
bruscamente ristretto posterionncnte presso il bordo basale. Puntcggiatura molto dcnvr
ed abbastanz::r sottile, con un'area rncdiana non dcfinita costituita da punti piÈ grossi.
Pronoto rivestito ai lati da pubescenza densa e grigiastra e da peli eretti ricurvi
all'indietro, presenti su [utto il disco, rna piÈ densi nella lnetà anteriorc c sulle porzioni
laterali del disco stesso.
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Scutello arrotondato e contornato da densa pubescenza bialca.
Elitre allungate, di colore nero lucido, con pubescenza di fondo nera e bianca

formante un disegno a fascie e punti. Punteggiatura molto densa e sottile che tende a
diradarsi verso la porzione apicale. Apice elitrale obliquamente tagliato con un evidente
dentino aWZo posto al margine esterno. Pubescenza elitrale densa costituita da corti
peli coricati nero-bmnastri che conferiscono all'animale una colorazione nera con
riflessi color ruggine paÍticolarmente evidenti nella zona basale. Il disegno elitrale è
costituito da tre fascie di fitti peli coricati bianco-grigiastri: una basale molto sottile,
parallela alla sutrua prolungata superiormente verso lo scutello, con cui non si
congiunge ed abbastanzr bruscamente piegata nella paÍe posteriore verso il bordo
elitrale; una fascia post mediana, prolungata anteriomrente e costituita da due brevi
linee iuterrotte presso la sutura e presso il rnargine laterale; una apicale meno evidente
in quanto costituita da peluria rnolto meno densa. Sono inoltre presenti due macchiette
perfettamente verticali, poste tra gli orneri e la fascia basale.

Antenne che raggiungono i 2/3 delle elitre nel maschio e circa la rnetà elitrale nella
femmina; nere, gracili, con punteggiatura esÍelnamente sottile e peluria molto densa e
chiara che conferisce a questi organi un aspetto tipiczunente opaco.

Zampe completamente nere rivestite da una cortissima pubescenza, relativamente
poco densa, di colore grigiastro.

Discussione
Corne abbiarno detto, Chlorophorus dinae n. sp. appafiiene al gruppo di specie cui

fanno capolguratus Scop. di Europa e Siberia (citato pure di Asia Minore, Caucaso,
Iran settentrionale, lna, ahneno in parte, queste citazioni si riferiscono ad altre specie del
gruppo), nivipictus Kraatz di Turchia sud orientale, dominici Sama di Anatolia
settentrionale, hircanus Pic di Persia e yachovi Sarna di Israele. La nuova specie risulta
morfologicalnente piÈ vicina a Chlorophorus yachovi Sama, con il quale condivide il
disegno sottile e frammentato e la fonna del corpo relativamente tozza, e da cui si
separa per la forma del pronoto piÈ allmgata e con punteggiatum piu sottile, nonché per
I'area fortemente punteggiata del disco del pronoto rnolto rneno evidente ed estesa. Le
guance e la fronte di dinae n. sp. sono ricoperte di pubescenza grigiastra molto piÈ
densa clre in yachovi. Nelle due specie, il disegno elitrale e leggennente diverso; la
fascia ricurva è piÈ lungamente parallela alla sutura e piega piÈ bruscamente che in
yachovi nel quale tale fascia si discosta dalla sutura quasi subito; la fascia preapicale è
selnpre un po' piÈ larga e con i nrargini non perfettamente deÍiniti. Le elitre presentano
aree con pubescenza nera frarnrnista a pubescenza rugginosa, caratteristica assente in
yachovi Suna. Chlorophorus dinae n. sp. si distingue a prirna vista, per il disegno
elitrale, da dominici Sarna in cui la fascia basale ricurva raggiunge la sunra in
prossirnità dello scutello, che e bordato in maniera molto rneno evidente di peli chiari.
In dominici anche la fascia preapicale raggiunge la sutura ed e evidentemente aÍcuata in
avanti. In dinae n. sp. ne la fascia basale nè quella preapicale raggiungono la sutura. In
dominici il pronoto presenta delle aree con pubescenza a tonalità bmnastra frammista a
quella del fondo perfettamente nera, carattere questo non riscontrabile nella nuova
specie dove la pubescenza del pronoto e sempre perfettarnente nera. I peli eretti,
presenti nella nuova specie uuicarnente ai lati e nella porzione anteriore del pronoto
sono invece riscontrabili in dominici su tutta la superficie del pronoto dove sono anche
medizurtente piÈ densi. La nuova specie si separa irnurediatarnente da nivipictus per ll
disegno piÈ sottile e la forma del corpo mediarnente piÈ tozza. Il pronoto e meno
allungato e non presenta peli eretti sul disco, presenti invece, anche se molto radi, in
nivipictus dove anche la pubescenza di fondo e costituita da peli r.rn po' piir lunghi ed un
po' piÈ densi. Per quel che concerne il disegno le fascie sono interrotte in prossirnità
della sutura in entrarnbe le specie, ma in nivipictus sono rnolto pit robuste, e
particolannente quella basale che tende ad allargarsi in forma di goccia andando verso il
margine esterno delle elitre; inoltre, I'angolo di curvatura di questa fascia é molto rneno
accentuato. La fascia preapicale in nivipictus è abbastanza arrotondata, costituita da una
tnacclrietta ovoidale, equidistaute tra il bordo e la sutura all'altezza del terzo apicale di
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ciascuna elitra. Infine, ntvipi'
dinae n. sp.. Rispetto a hircr
paÍicolare per quanto conce
piÈ larga e si interromPe Po
dilatata in questa specie chr
specie presenla le minori
iirunediàtanente per il disegr
raggiunge la sutura e si Protr
mentÍe quello posteriore resl
un aspetto carattenstrco, con
piÈ o meno acuta. La fascia
iaggiungere lo sculello che t
il pronoto presenta, nella su
fascia orizzontale chiara, ass
Meditenaleo. Da notare, in
dinae n.sp.) il disegno risalti
pubescenza piir cltiara risP
doninici Sama) in cui la Pttb

Note biologiche
Chlorophorus dinae n. s

da rametti d\ Laurus sP.

Chlt

Materiale
Holotypus ó: Turchia ce

coll. P. Rapuzzi; 360 Paraty
nelle collezioni P. Rapuza e

Descrizione
Dimensioni: lunghezza :

2,5 rrun. Corpo parallelo, r
anteme, bocca, palpi, tibie t

Tesla nera con Punteggi
frontale lucido lnolto evi'
Attomo agli occhi si rileval
per il resto lutta la lesta. tnt
attorno agli occhi. e coperta
bianco-cenere.

Pronoto globoso in
generalmente dr colore ross:
popolazione di colore t
punteggialua tnolto densa e
pubescenza strl disco e cost
èoricati e rivolti all'indietro
presenza di alcuni peli solt
Nella porzione tnedirum. qu
diventa talvolta prevalenter
una sottile banda trasversa
nella porzione discoidale.

Scutello arrotondato, n
peli coricati chiari.
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ciascurla clitra. lnhnc, nivipiclu.\ possicdc zanrpc piir lunghc c sncllc nspello a qucllo di
rl inoe n. sp.. Rispctto a hirconu.t Pic la nuova spccie prcseuta un disegno piÈ sotti le. in
purlicolarc pcr quallto couccrnc la lascia prcapicale chc. nclla specic pcrsirma. e rnolto
piir larga c si intcrronrpc poco prirna dclla strtur.rr. Anchc la fascia apicalc e niolto piir
dilatatu in qucsta slrccic chc in dinac n. sp. La spccic del gnrppo. con cui la nuovil
spccic prcscrrta lc nrinori afl lnit l i  è ( 'hlorophrtrus .f isuratu,s. dal qurle si separa
irtrntediataniente per i l  disegno piÈ l ianuucntato; infirtt i , inJigurcttu,s la fascia preapicalc
raggiunge la sutura e si prolrae antcriomrcutc luugo lu stcssil con i l suo bordo antcriorc.
rurcntrc qucllo posleriore resta piÈ o ureuo orrizonlalc. coufcrcndo cosi alla lascia stessa
un í rspcno crr r r l tcr is t ico.  corr  l l  l lar lc  rncdi tur i r  p i i r  spcss:r  c  l ) ro l r : r l l : l  in  avurr t i  i r r  r rurn icr : t
piir o tneuo acuta. La ftscia basalc. uotevohncnte arcuil la. è prolratla in ar,anti l lno a
raggirrngerc lo scutello clte c courpleli lurcule coutornato di torncnto chiaro. ht.f iguroÍus
il pronoto prcsenlit, uella sua porziouc basalc, unzr tmccia piÈ o nreno evidente di rrna
fascia orizzontale chiltra. esscnlc. inrcce, in ttrtte le altrc spccic dcl bacino oricntule dcl
Mcditcnatteo. Da notarc. inhuc. chc uellc soecic afl ini a niviniclus (vachovi Sama e
r . / r r r r r , ' r t . sp . ) i l  c l i s cgno  r i s r t l t r r  r n rgg ron r ren l c  i r r l  l b r rdo  e l i t n r l c .  i r r  qu l t r r i o  è  cos l i l r r i l o  d l
pubesccnza pirr chiara, rispctlo alle spccic piÈ prossinrc ít.f igurotLt,t (hircctnu.s Prc e
tlornrnici Sama) in cui la pubcsccuza è uonnalnlerle grigirrstru.

Notc b iokrg iche
('hlorttphrtru.v dinoe ll. sp c stato ullevato da rani sccchi c polloni di Ouo'crr.i sp.e

da rarrrctl i  di Lourus sp.

()hlorophor'rl.\ '  ctrrsol' n sp. (Fig. l)
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Materide
Holotvpus 1: Turchia celltrale. Bolu pror'. Abant lakc

coll. P. Rapuzt.r ',36(\ Paratvpus ,1,' l  e i:, con gli stcssi
nclle collezioni P R;rpuzzi e G. Saniu.

Dcscrizionc
Drnrcnsioni: luughezza : -l-Í l nrni; larghczz.a : l-

2.5 rnrn. Coqro parallclo. ncro-brurrAStro. pronoto.
l i l lc ru lc .  bocctr .  p : r lp i .  t ib ic  c  t i l rs i  r ( )ss i ts t r i

Testa uera con pllutcggii ltura sotti lc ed un solco
frouta lc  luc ido r r ro l to  cv idcnlc.  Frorr te concar a.
Attonro agli occhi si ri lo,iuro alcuni pcli corli crctti:
pcr i l  rcsto lutta la tcsta. lua iu rlrauicra piir rrrarcata
t11orn0 agli occhi. è copcna da ruur radu prrbescenz-a
bra rtco-cetrcrc.

Prouolo globoso in cntrambi i scssi.
gencraluicule di colorc rossiistro (circa nell ' l '2, dclla
popolazionc di colorc brLrno pecc) con uuA
pun(cgg,ialura rnolto densu c rclativalucnte sotti le. La
pubcsccnz-rt srrl disco c coslituit ir da corti pcli doruti
cor icat i  c  r ivo l l i  a l l ' ind ic t ro.  ta lvo l tu s i  not l  a i  la t i  la
prssenza di alcuni pcli sotl i l i .  piÈ lunghi cd crc{(i.
Nclla porzionc urcdiaru. qucsta pubcsccuzlr corictrla
d i r . ' r r l l t  l l r l r  o l l l r  p | cV l r l c r r l c l i l cn l c  sc l t r i l  c  cos t i t u t scc
Ltna solti le barrda lrasversa scura chc si irrterronrne
trc l l r r  uorz iorrc  d iscoid l r lc

Siulcllo arrotolldirto. ricoocrto e circouduto cla
peli coricati chiari.

i  VI I I . l9 t t7 .  P.  Rapuzzi  lg t .  in
d l t i  dc l l '  Ho lo t r  p r r s .  Pan r t r  p i

1

l ; r g  I  -  ( ' l r L rop l t t t n t . ;  c t r r so ,
l 'aratvptrs . .  

' l  
L t rchia IJolu.  Abant.  S VI I ]
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Elitre bruno-nerastre, negli esernplari pir) piccoli talvolta piÈ chiare, rivestite di
pubescenza nero rossastra e con un disegno a bande chiare costituito da peli chiari
coricati. La punteggiatura è molto sottile e relativamente poco densa il che dà al
tegumento un aspetto lucido. Apice arrotondato. Il disegno elitrale è costituito da tre
fasce: una basale, che lascia liberi gli omeri, circonda lo scutello, scende lungo la sutura
e piega verso il margine laterale dell'elitra disegnando un aÍco regolare. La seconda,
postmediana, è convessa sul disco, ininterrotta e leggermente dilautta verso I'alto alla
sutura, cosi come la fascia apicale.

Antenne rossastÍe, talvolta lo scapo un po' piÈ scuro. Nel maschio raggiungono i
due terzi delle elitre, mentre nella femmina non superano la metà. Gli aÍicoli dal terzo
al quinto (talvolta anche il sesto) presentano al lato inferiore alcune corte setole erette di
colore dorato. In modo paÍicolare nel maschio, ma in misura minore anche nella
femmina, tutti gli articoli, a cominciare dal prirno ed in maniera progressivamente
rninore, risultano ricoperti da una sottile pubescenza coricata color oro.

Zampe piuttosto corte, i femori molto spesso pii scuri, rivestiti da una pubescenza
chiara relativamente densa; tarsi tozzi e piuttosto corti.

Discussione
Chlorophorus cursor n. sp. si distinge da C. hungaricus Seidlitz per la mancanza di

peli eretti sul pronoto e sulla base delle elitre. Da Chlorophorus aegtptiacus Fabricius si
riconosce dalla punteggiatura del pronoto regolare su tutta la superficie e dalla
mancarza di un piccolo dente prolungata all' apice elitrale. Differisce da convexifrons
Holzschuh per la confonnazione della fronte, non convessa, ma arzi per lo piir concava
e per la configruazione della seconda fascia elitrale, che nel nuovo taxon presenta il
margine anteriore perfettanlente lineare e diritto e non convesso e quasi intenotto alla
sutura come in convexifrons. Si distingue inoltre da Chlorophorus niehuisi Adlbauer per
la diversa confonnazione della fascia mediana che in quest'ultima specie e concava;
C.cursor n. sp. condivide con niehuisi la presenza di una linea longitudinale lucida sulla
fÍonte, linea che è invece assente in robustior Pic e trifascialr.rs Fabricius. Dalla prima di
queste si separa inoltre per la presenza di pubescenza bianca attorno allo scutello e per
la confonnazione generale del corpo meno tozzq oltre che dalla conformazione della
fascia arcuata il cui margine inferiore, nella specie di Pic è rettilineo, mentre nella
nuova specie presenta un angolo di cuwatura pressochè uniforme. Da C. trifasciatus
Fabricius si puó separaÍe agevolmente oltre che per la conformazione della fascia
mediana, clre in quest'ultimo appare pii simile a quella di convexifrons, sènza peraltro
interrornpersi alla sutura, anche per la forma del pronoto che in cursor n. sp. è tanto
largo quarto lungo, rnentre in C. trifasciatus Fabricius risulta evidentemente piÈ lungo
clre largo. Chlorophorus cursor n. sp., infine, e di dirnensioni rnedie molto minori
rispetto a tutte le altre specie conosciute di questo gruppo.

Note biologiche
Gli esemplari della serie tipica sono stati tutti rinvenuti sur Íiori, gli steli od in mezzo

alle radici di una piccola ombrellifera (Achillea sp.?). I nome carsor wole ricordare
I'agilità con cui questo insetto corre sul terreno tra gli steli.
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Résumé : L'auteur decrit la fer
d'un couple regu non Pas de la L

Lucanus

Femelle:
Son allure est assez longilig
pubescence grisátre sur élytn
Sa forme générale est en fait
Tête rectangulaire et robustr
lésère pointe à leur rnoitié
coimposë de deux arrondis t
asseZ saillantes dans le bor'
feuillets. le dernier étant de n
Pronotun tÍanwerse très cot
par un sillon.
Les élvtres sont Paralleles et
marquênt une pointe latérale
Pattes noires, les Protibias s
deux épines laterales. Les mé
Íines, régulièrernent esPacees

Apallotype : Q, longueur totale
dés mandibules : 5mm. Chine, \

Observations : Le mále req
fourche terminale Plus develt
chinoise des Habats Mts., lai
vaste et que la Province dl
richesse.
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